
Notifica a mezzo PEC oltre le
ore  21  nell’ultimo  giorno
utile:  incostituzionale
rinviare  il  perfezionamento
alle 7 del giorno successivo
Dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 16-septies
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure
urgenti  per  la  crescita  del  paese),  convertito,  con
modificazioni, nella legge 17 dicembre 2012, n. 221, inserito
dall’art. 45-bis, comma 2, lettera b), del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la
trasparenza  amministrativa  e  per  l’efficienza  degli  uffici
giudiziari),  convertito,  con  modificazioni,  nella  legge  11
agosto  2014,  n.  114,  nella  parte  in  cui  prevede  che  la
notifica eseguita con modalità telematiche la cui ricevuta di
accettazione è generata dopo le ore 21 ed entro le ore 24 si
perfeziona  per  il  notificante  alle  ore  7  del  giorno
successivo, anziché al momento di generazione della predetta
ricevuta. (Così, Corte Costituzionale – Sentenza n. 75 del 9
aprile 2019 (Presidente: Lattanzi, Redattore: Morelli)
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civilistici,  fiscali  e  contabili

di Marco Orlandi

Dichiarazione integrativa a favore. Non sempre conviene

di Elia Orsi

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezione III Penale

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte
Elementi costitutivi del reato

La cessione di cespiti a società collegata a prezzi congrui
non integra il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento
delle imposte. L’azione deve avere il carattere fraudolento

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
10161 del 6 marzo 2018: «PENALE TRIBUTARIO – – Sottrazione
fraudolenta al pagamento delle imposte – Elementi costitutivi
–  Tipologie  di  condotte  criminose  –  Vendita  simulata  dei
propri beni – Atti fraudolenti – Nozione – Alternatività –
Atti (non simulati) di disposizione del patrimonio – Necessità
del  carattere  fraudolento  (ingannevole)  –  Ragioni  –
Fattispecie  –  Cessione  dei  cespiti  societari  a  società
collegata – Insussistenza del reato per la vendita di beni al
prezzo di mercato ed utilizzo del ricavato per pagare altri
debiti societari (stipendi, assicurazioni, cassa edile) – Art.
11, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74 – Art. 2901 c.c.».


